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Lettera del Rettore

L’Università Europea di Roma è arrivata alla redazione del terzo Bilancio di 

opportunità e di lotta alle disuguaglianze, impegnandosi ad essere lo specchio 
della società, nella speranza che questa diventi sempre più equa ed inclusiva.

Recentemente è stato approntato il primo Gender Equality Plan dell’UER, attraverso 
il quale si è voluto coinvolgere tutti gli attori della vita dell’Ateneo. Naturalmente, 

determinato, anche se la durata nominale del Piano è triennale, ma di un progetto 

della vita universitaria.

Si ha, pertanto, l’interesse a voler continuare su questa via di maggior 
consapevolezza dell’importanza della parità e dell’inclusione a partire dai tre 

personale tecnico amministrativo.

richiedono maggiore attenzione. Tra queste, è senz’altro importante menzionare 
l’implementazione di politiche di assunzione imparziali, una comunicazione 

e spirito di appartenenza vivono e operano nella nostra Università, a qualsiasi 
titolo, perché è grazie a loro che la possiamo considerare una vera Comunità 

migliorare ogni giorno un po’ di più la società e noi stessi.

                                                                                          Il  Rettore
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Nota metodologica

Con la terza edizione del Bilancio di Genere (di seguito anche “BdG 2023 o 

il proprio impegno nel perseguire un percorso di analisi periodica e puntuale 
della componente studentesca, del corpo docente e del personale tecnico-

e dettagliata sulla parità di genere nel contesto dell’Ateneo.

a tematiche quali la parità di genere e le pari opportunità, in virtù della loro 
importanza nel contesto nazionale e sovranazionale.

Il presente documento è stato redatto seguendo le Linee Guida per il Bilancio 
di Genere negli Atenei Italiani compilate dal Gruppo CRUI 
delle Università italiane) per la redazione del Bilancio di Genere. La scelta di seguire 

qualitative e quantitative adeguandosi a parametri comuni e condivisi a livello 

degli impatti.

La stesura del Bilancio di Genere 2023 ha visto la creazione di un gruppo di 
lavoro ad hoc che ha partecipato attivamente alla raccolta e all’analisi dei dati 
quantitativi inclusi nel documento e il coinvolgimento delle diverse strutture 
dell’Ateneo, garantendo il rispetto del principio di inclusività. L’approccio 

accademico (2022/2023) o ad un triennio (2021/2023) oppure ad un decennio 
(2013/2023), in compliance alle diposizioni delle suddette Linee Guida.

disclosure di 

il ricorso a stime (quando eventualmente presenti, queste sono segnalate 

del principio di accuratezza).

Il Bilancio di Genere 2023 è stato redatto da un gruppo di lavoro dedicato che ha 
previsto il coinvolgimento delle diverse componenti dell’Ateneo.
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› Coordinamento (Direzione Generale):

 

Dott.ssa Annita Di Donato
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Il contesto normativo

Il panorama 

Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile, 
tratta di un corpus 

la salvaguardia dei sistemi naturali e la necessità che tutti i Paesi del mondo 

climatico e le disparità hanno su tutta la Comunità.

sviluppo.

L’Università Europea di Roma, nel riconoscere l’enorme importanza dei 17 

di genere”) e 10 (“Ridurre le disuguaglianze”), attraverso la stesura del presente 
Bilancio di Genere.
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Il contesto comunitario

rappresentando una svolta epocale nel riconoscimento dei diritti delle donne. 

onorare il principio della parità di retribuzione tra lavoratori e lavoratrici 
per il medesimo lavoro.

Tale principio è stato, poi, aggiornato dall’articolo 141 del Trattato di Amsterdam 
1997

Trattato di Lisbona del 2007, 
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Anche il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, entrato in vigore 
2009, 

Carta dei diritti fondamentali1 dell’Unione Europea, che sancisce quali siano i 

Non 
discriminazione”, e l’articolo 23, “Parità tra donne e uomini
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Nel corso degli anni, la Commissione Europea ha costantemente adottato 
strategie per la parità tra donne e uomini.

L’ultima iniziativa, la Strategia per la parità di genere 2020-2025

Europa entro il 2025.

La Strategia, che adotta un duplice approccio volto all’integrazione della 
principio trasversale 

dell’intersezionalità, il cui presupposto è che qualsivoglia tipologia di oppressione 

con le altre creando un sistema di oppressione concatenato.

dell’Unione Europea, è allineata con la politica internazionale in materia di pari 
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Le prime esperienze di sono emerse all’inizio degli anni ‘80 
su iniziativa dei singoli Stati. 
Solo in seguito alla loro

sono state adottate dalle 
Istituzioni Europee, essendo 
riconosciute quali strumenti 

l’implementazione della 
strategia di pari opportunità.

lo UK Women’s Budget Group, seguito poi da altri Paesi caratterizzati da un 
welfare state 
anche alcuni Paesi dell’Europa meridionale, come Spagna e Italia, hanno avviato 
le loro prime sperimentazioni.

Nel 1996, la Commissione Europea, tramite il documento “
, 

ha sottolineato la necessità di introdurre progressivamente il Gender Budgeting 

raggiungere l’uguaglianza di genere.

Gender budget analysis, che mira a 
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Attraverso la Risoluzione del 2002, la Comunità Europea ha evidenziato 

in altri importanti processi decisionali. Ha anche sottolineato l’importanza di 
incorporare questa prospettiva nelle strategie, nei programmi e nei progetti in 
vari settori, inclusi la politica economica e le politiche d’integrazione.

L’approvazione della Risoluzione del Parlamento Europeo (2018/2095) sulla 

l’uguaglianza di genere.

La legislazione nazionale
2, l’Italia si colloca tra i 

paesi dell’UE con la minore parità di genere. Le politiche per contrastare questo 

direttive dell’UE. Tuttavia, la presenza delle donne in posizioni decisionali rimane 

miglioramento.

I dati Istat mostrano che il tasso occupazionale delle donne al 2023 risulta essere 
pari al 52,4%, in aumento rispetto al 46,3% registrato nel 2013. Analogamente, 
il tasso di occupazione maschile, nel medesimo arco temporale, è passato dal 
63,9% al 70,4%.

2  La politica sull’uguaglianza di genere in Italia (europa.eu) 
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A partire dal 2007, l’Italia ha introdotto per la prima volta le Linee Guida per il 
Bilancio di Genere 
Linee Guida sono state implementate attraverso la Direttiva del Dipartimento 

Misure per attuare parità e pari opportunità tra 
uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”.

La Direttiva ha incoraggiato e raccomandato la redazione del Bilancio di Genere 

di parità di genere. In particolare, l’art. 6 sottolineava la necessità di redigere 

Per il contesto universitario è necessario citare la mozione approvata dalla 
Resoconto 

coordinare le attività relative al Bilancio di genere «allo scopo di promuoverne la 
».

Linee Guida per il Bilancio di 
Genere negli atenei italiani, che sono state di stimolo alle università per redigere 
i loro Bilanci di Genere secondo una procedura standardizzata che permette la 
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L’analisi della popolazione dell’Ateneo

Nel presente capitolo, sono state analizzate le composizioni delle tre categorie 
studenti, corpo docente e personale tecnico-

amministrativo.

Secondo una prospettiva di genere, vengono vagliate la numerosità delle tre 

3, di AlmaLaurea4 o dei sistemi gestionali interni dell’Ateneo. 

La componente studentesca

Al 2023, l’Università Europea di Roma conta 
2.026 studenti iscritti, di cui 1.536 donne e 
490 uomini, le cui rispettive percentuali sono 

La percentuale di donne risulta essere prevalente 

l’istruzione (94,5% nelle lauree a ciclo unico), 

(78,4% nelle lauree triennali e 70,6% nelle 

precedente periodo di rendicontazione, nel 
corso del 2023 la percentuale di studentesse 
che ha preso parte a corsi di studio un tempo 

46,0% di uomini e 54,0% di donne).

3  
4  Condizione occupazionale dei Laureati | Report Almalaurea
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Secondo le Linee Guida per il Bilancio di Genere degli Atenei Italiani, di seguito 

dell’Università Europea di Roma per gli ultimi tre anni accademici.

Nel dettaglio, per “corso di studio segregato” si intende un corso di Laurea in cui 
corso di studio 

segregato a prevalenza femminile” quello in cui le studentesse costituiscono 
più del 60% del totale e “corso di studio segregato a prevalenza maschile” 
quello in cui gli studenti maschi superano il 60%. I corsi di studio neutri non 

 

classi neutre – ossia, che non presentano una prevalenza 

accademico 2020/2021. Per l’anno accademico 2022/2023, i corsi di studio 
segregati a prevalenza femminile 
60% dell’organico complessivo – sono diminuiti di 5,6% punti percentuali rispetto 
all’anno 2020/2021, ma aumentati rispetto allo scorso anno di rendicontazione 
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i corsi di studio segregati a prevalenza maschile – ove l’organico maschile 
rappresenta più del 60% degli studenti totali – sono rimasti costanti per gli anni 
accademici 2020/2021 e 2021/2022, mentre hanno registrato una riduzione del 
4% nell’anno accademico 2022/2023.

Esaminando il trend degli ultimi tre anni, si osserva un leggero incremento delle 

seguenti illustrano 
l’andamento, nel corso 
degli ultimi 10 anni 
accademici, del numero 
assoluto e la percentuale 
degli studenti e delle 
studentesse iscritti 
all’Università Europea 

osservare, il numero di 
studentesse iscritte è più 
che triplicato, crescendo da 505 nell’a.a. 2013/2014 a 1.536 nell’a.a. 2022/2023.

L’andamento della componente maschile risulta, invece, più contenuto pur 
essendo considerevole, con un aumento di 197 unità nell’intervallo temporale 
esaminato (da 293 nell’a.a. 2013/2014 a 490 nell’a.a. 2022/2023).
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iscritti ai corsi di laurea, che 
mostrano una netta prevalenza 
di donne rispetto agli uomini, si 
riscontrano anche nei corsi di 
dottorato, dove le donne sono 
più numerose degli uomini, 
rispettivamente 13 dottorande 
contro 12 dottorandi.

Per quanto riguarda la provenienza degli 
iscritti all’Università Europea di Roma, 
nel 2023 sono per il 71% provenienti 
dal Lazio,   delineando   una   comunità 
studentesca decisamente radicata nel 

verso altre zone d’Italia sono stati adeguati, 
atteso che il 29% degli studenti proviene 
da altre regioni.

I dati relativi ai voti con i quali gli studenti e le studentesse dell’Università Europea 
di Roma hanno portato a termine la loro carriera accademica rivelano che le 
studentesse ottengono i voti più alti. Il 37% 
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un voto pari a 110 e lode, rispetto al 23,4% degli studenti maschi. Inoltre, solo 
il 2,5% delle studentesse ha ricevuto un voto compreso tra 66 e 90, rispetto 
all’8,4% 
le studentesse in tutti i corsi di studio dell’Università Europea di Roma in cinque 

risultati contrastanti, nonostante le studentesse dimostrino una migliore riuscita 
generale negli studi universitari. I dati del 2023 rivelano che, per quanto riguarda 

rispetto agli uomini nella ricerca del lavoro.

Più nel dettaglio, dopo un anno dalla laurea, il tasso di occupazione degli uomini 
laureati in un corso di Laurea a ciclo unico sono pari al 77,8% mentre i laureati 

86,2%. Diversamente, le donne 
appartenenti ai medesimi corsi di laurea sono occupate al 75,8% e 62%. Per 

28,2% degli 
uomini e il 29,6% delle donne trova occupazione a un anno dalla Laurea.

A cinque anni dalla Laurea, il tasso di occupazione degli uomini laureati in corsi 
di Laurea a ciclo unico è dell’88,9% 78,6%. 
Tra le donne, hanno trovato lavoro il 100% delle laureate in corsi a ciclo unico e 
il 90,5% 
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Le precedenti analisi dei dati mostrano che le studentesse dell’UER conseguono 
risultati accademici superiori rispetto ai colleghi maschi. Nonostante le migliori 

(come dimostrano i dati sull’occupazione a 1 e 5 anni dalla laurea) e, soprattutto, 

- ad un anno dalla laurea, gli studenti maschi con una laurea triennale 
guadagnano 416 € in più al mese rispetto alle colleghe donne (1.183 € per 
gli uomini e 767 € per le donne
in corsi di laurea specialistica/magistrali, che superano in media di 418 € gli 
stipendi delle colleghe donne a parità di titolo di studio. Nel caso, invece, dei 
laureati in corsi di laurea a ciclo unico, le donne guadagnano in media 152 € 
in più dei colleghi uomini a un anno dalla laurea.

- a cinque anni dalla laurea gli stipendi dei laureati e delle laureate presentano, 

203 €, mentre per le lauree a ciclo unico è di 130 €.

Il personale docente e ricercatore

principio della parità di genere occupa un ruolo di primo piano nelle politiche 
nazionali e internazionali. Il contesto italiano ha visto un ampio intervento nel 
settore lavorativo attraverso l’introduzione di normative volte a riconoscere e a 
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anni, con l’ultima revisione avvenuta nel 2006, per includere disposizioni mirate 

docente in relazione al genere, al ruolo, all’età, al campo di ricerca e all’istruzione.

Di seguito, si riportano i dati sull’organico del personale docente e ricercatore5 in 

5 Nel calcolo del personale docente e ricercatore al 31.12.2023 non è stato compreso un ricercatore 
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appare essere ponderatamente equa, seppure con una maggiore presenza di 
docenti di sesso maschile (47,4% donne, 52,7% uomini).

rappresentata la divisione di 
genere, in termini percentuali, dei 

totale del personale docente. Si 
nota che il 32,14% del personale 

dell’Ateneo ricopre la posizione 

31,25% degli uomini. 

per ruolo ricoperto.

il personale docente è stato analizzato anche in relazione al cd. “grade”. 

6.

Con l’accezione “grade A” si intendono tutti i docenti che ricoprono il ruolo di 

17,4% a partire dall’anno 2018, mentre si 
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pari al 16,3% di uomini

Con il termine “grade 

grade 
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personale docente e ricercatore.

La panoramica complessiva rivela una diminuzione progressiva del divario di 

notevole, negli anni recenti questa disparità si è ridotta gradualmente. Nel 2023, 
le donne costituiscono il 46,7% della popolazione considerata, mentre gli uomini 
rappresentano il 53,3%.
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età che vanno dai 45 e i 54 anni.

che va dai 45 ai 54 anni. In particolare, l’età media delle donne è di 53,2 anni per
52,5 per i 

media è 51,5 e 46,5 
Associati. Per i ricercatori a tempo 
indeterminato (RTU), invece, lo 
scarto è leggermente più alto 
(l’età media dei ricercatori è di 
circa 6 
quella delle donne).

Nella presente sezione viene svolta una comparazione tra l’Università Europea 
di Roma e la totalità degli atenei italiani relativamente al ruolo ricoperto dalle 

14 
Comitati d’area del Consiglio Universitario Nazionale (CUN)7, ciascuno dei quali 

-
ro dell’Università e Ricerca).

Uomini Donne
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A seguire, viene riportata una schematizzazione della totalità delle aree CUN.

opera il personale docente e di ricerca dell’Università Europea di Roma.

presenti all’interno dell’UER superi quella degli atenei nazionali.

Professore Ordinario, Associato e Ricercatore.

DOCENTI UER DOCENTI ITA
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la percentuale di impiego delle donne raggiunge l’80%, e nell’area Scienze 
100%

Il risultato di questa analisi sottolinea l’ottimo esito che l’Università Europea di 

aree di e 
il 100% 

L’Ateneo conta una percentuale totale di donne ricercatore pari al 64%, 
superiore alla media nazionale (pari, invece, al 46%). Più nel dettaglio, la media 

PO UER PO ITALIA

PA UER PA ITALIA

RU+RTD UER RU+RTD ITALIA
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Scienze storiche, 
e psicologiche e Scienze economiche e statistiche, 

Scienze giuridiche.

Dall’analisi, i settori di ricerca principali per l’Università Europea di Roma 

personale docente e di ricerca, il Bilancio utilizza il sistema “

oggetto della ricerca mostrano un contenuto relazionato, vengono raggrupati al 
ampi o broad (one 

digit) o ristretti (two digit).

Personale Docente dell’Università Europea di Roma.
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Humanities 
and the arts”. Diversamente, il settore “Social sciences” risulta essere composto da 

57,1% uomini e 42,9% donne.

e donne nei diversi ruoli (componente studentesca, laureati/e, dottorandi/e, 
personale ricercatore e personale docente) dell’Ateneo, presentando un 

composizione del personale diviso per genere per tutte le aree di studio.
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Il G.C.I.)
“

salire oltre un certo livello gerarchico. Più nel dettaglio, il 
G.C.I mette in relazione la percentuale di donne 
(o di uomini) in un’organizzazione, in tutti i ruoli, 
con la percentuale di donne (o di uomini) nel 
ruolo più elevato di carriera per la medesima 
organizzazione.

momento storico della “segregazione verticale” 
per genere presente all’interno dell’organizzazione. Nel caso universitario, il 
Glass Ceiling Index è un indice relativo che paragona la percentuale di donne 
nel mondo universitario con la percentuale di donne che occupano posizioni 
accademiche di alto livello in un determinato anno.

1 indica che le donne sono più rappresentate ai livelli più alti rispetto al mondo 

 , ovvero che le donne sono meno rappresentate 
nelle posizioni più alte rispetto al mondo accademico in generale.

Nel contesto universitario, il ruolo più elevato in carriera è rappresentato dai 

Di seguito, si riporta il prospetto quantitativo relativo all’Università Europea di 

sintesi, i dati sottolineano un risultato lusinghiero per l’Università Europea di 
Roma.
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Personale non docente

Personale Tecnico Amministrativo dell’UER.

80 impiegati 48 
donne) risulta nettamente prevalente rispetto a quella maschile (32 ). 
In termini percentuali, le donne risultano essere il 60% del totale, mentre gli 
uomini sono il 40%

di appartenenza.



42 Bilancio di genere 2023

Entrando nel dettaglio, le donne sono in maggioranza nelle seguenti aree 
Area non individuata (85,7%) e Biblioteche (100%).

Nonostante le donne siano ampiamente rappresentate, il PTA dell’Università 
Europea di Roma mostra una leggera segregazione verticale quando si 

ruoli intermedi (84,21% nel 2021 e 80,95% 
63,89 nel 2023 e 51,85% nel 

2021 nella categoria B/3) e assenti nei ruoli dirigenziali, dove il 100% dell’organico 
è composto da uomini. La composizione di genere relativa alla categoria D per 

(44,44% di donne e 55,56% di uomini) rispetto all’anno 2021 (33,33% di donne e 
66,67% di uomini).
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Personale Tecnico Amministrativo. Si evidenzia una maggioranza di donne nella 
12,5% di uomini totali contro il 22,9% di donne) 

compresa tra 
i 35 ed i 44 
anni (37,5 di 
uomini contro 
52,1% donne).

maschile, rispettivamente 21,8% e 28,1% di uomini contro 14,6% e 10,4% di 
donne.
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media superiore, laurea breve, laurea, dottorato di ricerca e altri titoli post-laurea.

maggioranza degli uomini e delle donne impiegate posseggano un titolo 
79,2, contro il 68,8 degli uomini.

Parimenti, le donne con il titolo di dottore di ricerca, così come altri titoli post-

donne che hanno proseguito gli studi dopo la laurea sono pari al 12,5%, mentre 
per gli uomini la percentuale è del 6,3.

presenza maschile (25,0% 8,3%).

genere e per tipologia di contratto (tempo determinato e tempo indeterminato), 
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I dati mostrano come donne e uomini siano, nel caso del personale a tempo 
56,5% di donne e 43,5% di uomini, 

27,8% di uomini e il 
72,2% di donne. 

Tecnico Amministrativo per genere e regime d’impiego. I dati includono tutto il 
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e ottenere contratti a tempo ridotto o part-time. In particolare, durante l’intero 
triennio, solo le dipendenti donne hanno optato per il part-time, mentre il 100% 
degli uomini è assunto a tempo pieno. Inoltre, per il triennio 2021-2023, nessun 

maggioranza rispetto agli uomini, rispettivamente 61,9% contro il 38,1%.

rispetto agli uomini, rispettivamente 70% donne e 30% 
da 11 a 20 anni di anzianità lavorativa, è presente un’ulteriore concentrazione di 
donne, pari al 53,6% contro il 46,4% di uomini.

Categoria D, Categoria C, Categoria B POS. EC. 3 e la Categoria B POS. EC. 
2. 
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zero. Parimenti, 

CAT.B2 e Dirigenti.

quanto non risultano dati al 2023.

L’indice di compensazione è dato dal rapporto tra il numero delle assunzioni e 
il numero delle cessazioni, per genere, nelle rispettive categorie di appartenenza 
in un dato anno solare.

L’indice di turnover totale per categoria e per genere è dato dal rapporto tra 

è in diminuzione.

che in tale anno l’UER ha assunto 13 persone (di cui 1 uomo e 12 
di 2 cessazioni (solo donne).
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I tassi di turnover calcolati per le diverse categorie di personale mostrano 
un indice di compensazione diverso tra uomini e donne nella Categoria B/3, 
rispettivamente pari a 0 e 1
uomini, si sono registrate nel 2023 1 0 cessazioni, mentre 
per le donne le assunzioni sono state maggiori delle cessazioni, rispettivamente 
pari a 12 donne assunte a fronte di 2 donne cessate, determinando quindi un 
tasso di compensazione maggiore di 1. Per quanto riguarda l’indice di turnover 

43,48% per le 
donne, e 7,69% per gli uomini), evidenziando che l’organico del PTA dell’Università 
Europea di Roma è in costante aumento.

Per quanto riguarda l’analisi dei diversi tipi di congedo previsti dal Contratto 

del PTA a questo strumento. Sono stati presi in considerazione i congedi per 

esigenze di cura (quali, ad esempio permessi per motivi di salute), gli uomini si 
assentano più delle donne (29,88% uomini contro 9,17% donne). Invece, dove 
la motivazione dell’assenza dalla prestazione lavorativa è legata ad esigenze di 

dei colleghi uomini principalmente per quanto riguarda “altre assenze non 
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Conclusioni

Convenzione internazionali, leggi comunitarie nonché statuali dimostra il 
costante impegno che i numerosi Paesi dedicano al raggiungimento del diritto 
all’uguaglianza.

Negli ultimi anni, anche le Istituzioni universitarie hanno dato la giusta importanza 
alla promozione della parità di genere, consapevoli che le attuali disuguaglianze 

lavoro.

l’implementazione di politiche di assunzioni imparziali, comunicazione interna 

gender gap e si 
impegna a monitorare costantemente le dinamiche di genere al proprio interno, 








